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l \  l - t  0 " . "o .  r t1  O O.c  o .  -F  p t -  teo .è  l - r ìen leve- i va  rvo l loa i  C i -
l \  o  r  o  oq  . t i , .  ' qud  oa . "  o ro  1an les  o  d ;s i  le resse pe '  d  rea  là
terr toriale in cu ess opefavano; era opinione diffusa, spesso conferrnata
dal fatti, che essl fossero perenneriente a la ricerca del"'afte", del belo ad
oqni costo spesso raffigurato con le sembianze del'esotlco, la rappresef-
lazlone d s ti lontani poco o nul a conosc uti fralntendendo I' inedito con
'nteressante, i be! o naturale con que lo estetico.
[/ancava quasì de tutto la petcezione de1 a quot]dianità, delo scorrere
dr la vita cosi come essa si manlfesta normalrìrente senza dar luogo a boz-
zettsri l dl cornpiaciLrta cal lgrafla o d superfclale rnorallsmo ma esplo-
rando con sempllcità d accentl "ie zone morte del reale apparenterìîente
prive di forza espresslva'(l) come CesaTe Zavattini predÌcava ne I ' imme-
diato dopoguerra dal e pagine del Notlzario del Centro per la CultL.lra
Fotografica.
0uesto atteqgiarl lento peraltro duro a mor fe, si modiflcò gradua mente
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peril sopraweniredi piL:r fatti. nnanzitutto 'awentodel medium televis-
vo che introdusse capil larmente un nuovo tipo di visone e consentì al
largo pubbico di prendere consuetudlne con personaggl e uoghi dl ogni
parte de pianeta, togiendo quell 'effetlo sorpresa, quel'emozÌone del
nuovo che in fotografla spesso venivano spacciati per novità espresslve.
In secondo uogo, mentre la ricerca deg ianni '60 esprimeva I' insicurezza e
I' inquietudine che attraversavano in pari tempo tuttl igenerl e tutte le arti
rendendosi a tresì consapevole de la componente ambigua de la rappre
5entazione fotografica, anche ll mondo amatoria e corninciò a consldefare
con interesse crescente una rappresentazlone de reale che non avesse plu
a necessltà di affascinare rìîa consentlsse una visione plu meditata e rlf es-
5iva.
Fu preso qu ind i  in  cons ideraz ione 'anb i to  medes lmo ln  cu i  iC i rco  iopera
vano evidenziando, senza pretese didattlche o socioogiche, partcoafi
situazionl spesso frutto del turnu tuoso modlficarsi degli assetti urbani,
territoriali o del tessuto sociale qua isl manifestarono con clamorosa evi-
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denza negll annÌ de cosiddetto "boon economtco.
Spesso queste inizlative furofo concertate con le Jstituzioni oca i inte
ressate a oro vo ta a delegare a volontariato que le che Ìn seguito si rive
larono preziose funzlonÌ di racco ta e conservazione de la memor a co -

lettrva.
In verità, a GondoLa sln dalsuo apparire rivolse uno squardo preferenzia e
ala comunità e a territorio in cui operava ma si trattava pur stmpre dl
un arnbÌto dl va enza eccezlona e, qual è indiscutibi mente Venezia, che
pur tradotto ìn versloni stl l isticamente innovative non si alontanava
da la  monumenta  i tà  ins igne o  dag l l scorc Ìcara t te r is t l c icos ì  pecu l ia r lde l -
'ordito veneziano.
N/lancò n ognl caso un progetto comune, un'inizlativa cora e e concerta-
ta che per una volta premlasse la va enza documentaria della fotografla.
Solo nel 1995 a Gondola propose "Arzanà", un'lndagine capi lare e
approfondita sul grandiosi spazi del'Arsenale venezlano dl cui furono
censit pres5occhè tutti gl aspett archltetton cl.
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Nel pfesentarla, si giustif icò iniziati
va  con ' ln tenz ione d i  por ta re  a
conoscenza del venezlanl un com
plesso rnonumentale, lndustria e e
ml l ta re  poco access ib ie  per  ino t l
vÌfco i senza pera tro entrare ne
merito de I 'annosa po ernica 5u a
sua destinazione, a tutt oggi in larga
pane rrr so ra.
A  d is tanza d i  quas  d  ec i  ann i ,  c i  s  è
accort del va ore di reperto di quela
ricerca e dela sua irìrportanza quale
uti e parametro di confronto e fÌ et-
tura del passato.
Riproviarno ora con la Gludecca,
operazlone ben plu diff icie trattan-

dosl di daf conto non già di un com-
p esso parzialrnente "nerte" come
'Arsena e ma dl una rea tà soclo/ter-
r toriale vltale e muitiforme anch'es
sa c i rcoscr l t ta  da  Iacqua;  un 'so la  che
ne la  sua mi  lenar ia  s to r ia  ha  cono-
sciuto rnomenti dl spendore e di
degrado, f lor dezza econornica e ind l
genza diffusa.
Tracclando un breve ma necessario
excursus storico, basterà ricordare
che s ino  a  rne tà  de l l '  ' 800  a
Giudecca,  co tva ta  per  t r r  quar t i
de l la  sua super f i c ie  fu  l ' o r to  d i
Venezìa ;  ma l 'ampÌezza de le  a ree
fon sfuqql ai progettÌ di lndustria iz
zazione de la cÌttà che vl concentrò
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alcune delle lniziative piir significative, spesso di valore nazionale.
Sorsero così i l  mulino "Stucky" (1884), la "Arturo Junghans S.A." (1878), la
"Fabbrica l\,4aglÌerie lgieniche Heiion" (1877) e poi con i sopravvento de
vapore sula vea nurìîerosissimi cantieri: Toffolo, Pagan, Lucchese,
Cantieri Navali e Officine l\,4eccanÌche, etc.
Nomi che ancor oggi dicono mo to; industrie i l  cui declino coincise con il
virare dell 'econornia insulare verso i l turÌsmo e per 'attrazione ìnevitabile
quanto fatale di Porto l\,4arghera.
Durante Ìl secondo conflitto nondiale a Giudecca fu persino sede di sta-
bil imenti cinernatograficÌ, la "Scalera Fìlrn", che continuarono a produrre
per qualche tenîpo anche nel dopoguerfa.
DÌ tutto questo fervore sono rimaste oggi le vestigia murarie, edifici spes-
so colossali come lo Stucky, che connotano con un vago tono anseatico
lo sky-line settentriona e dell ' isola senza sfigurare di f iarco ai gioÌel i pal-
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ladiarìi del Redentore e de le Zite le.
Nel dopoquerra, iniziò per la Giudecca un inevitabile declino che si con
c luse  neg l l  ann i  '80  con la  ch iusura  de le  u l t i rne  res idua l l tà  ìndus t r ia  i ;  ne
contempo, ci 5i rese conto che a Gludecca poteva rappresentare una pos-
slb le alternativa al 'esodo dei residenti verso a terralerrna.
Alcune aree furono convert te ln ab tatlve rnentre la poslzione def lata
dai f luss turisticl di massa un tamente ala splendida co locazione resero
la Giudecca soggiorno ldea e per un tur s.io d'è ite; ne corsegulrono ln -
ziative alberghlere di qualità elevata, alcune de ie q!al tuttora in corso di
lea tzzaztone.
Ouesta progressiva conversione de I 'econom a isolana non ha pfodotto
sinora gli sconvolgÌmenti socio/economic vlceversa visibll nel centro sto
rico ed è forse per questo che la Gondola ha scelto a GÌudecca, dove ffa
I'altro ha la propria sede, per la sua seconda "carnpagna" fotografica.
Sla chiaro, non ci sono pretese soc olog che nè tesÌ precostÌtuite; piutto-
s to ,c i  èp iac iu ta  a  qua i tàde lav i ta  ancora  presente ,  laconvvenzacon
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i  fenomeno turisÍro senza rinunciare o peggio cancellare l l tessuto con-
nettivo de la comunità fatto di tradizioni, abitudini, comportarìîenti che
nel resto dela città sono già perico osamente compromessi se non del
tutto scomparsi.
Ci siarìîo naturalrìîente espressi per slntesi, per esemplif icazlonl cercando
dÌ suggerire più che descrivere, offrendo spunti di rif lessione su una realtà,
come già detto, in palese contfotendenza rispetto al centro storico.
Naturalrìîente, nè poteva essere altrÌmenti, non abbiamo perso di vista la
qualÌtà delle irnmagini lascÌando libero ogfi autore di espfÌmersÌ secondo
la proprla cifra sti istlca;cl sernbra, anzi speriarno, che questo possa esse-
re considefato un plus valofe che sefza nul a tog iere sul piano della docu-
mentazione faccia apprezzare quanto rneno I' impegno e i l r isultato rag-
g iun to .
Abbiarno cercato di evidenziare gli aspettÌ salientÌ dela vita quotidiana, i
piccoli r it i  dela cofsuetudine sociale, i lelt motiv dell '  acqua , elerìîento
pecu iare dell ' isola che condlziona i trasporti e a vita più che nella stessa
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Venezlat e pol i giochl, le tradizionl, i l  tempo llbero in un contesto di novità
edi izle e di presenze del passato industriale e rnonumentale
Tutto questo è fissato dal'obiettivo ma prima ancora è frulto de I 'amoro-
sa attenzione con cui iSoci della Gondola hanno rea izzato questo lavoro
Crediamo che, a dispetto de la fredda oggettlvltà dl cuispesso la fotogra-
fia è accusata, proprio questo sentimento leghi sommessamente tutte e
imrnagini e le rÌcongiunga idea mente a quele dei grandi fotografl del
passato, all ' incessante colloquio fra la Gondola e a sua città mal interrot-
to nonostante i l mutare dei templ e delle persone.
Una u teriore testimonlanza di vita e, se si vuole, di speranza nel futuro.

lvlanfredo Manfrol
Presldente de C.F. La Gondola
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ll atù'h btr!ùtlh) Lu (;nrh'h' mtn lnnrlu rrúul fùúe .lel 1917 do Pùolo Monti Cino

lr,h,!niìi I Lttitltu sntltotu | i nuat1ui..ò tll,ìtù per la nouitè! det ù1o li'lgrngftia tuediandÒ

i liùùùúi l.ll útdùa nnù\tlistt nù h oWAì:i"tì, i.lea|z.onLi e.ansetuatàcL deitodùdlísti.

t,rr\ta t!íh.llli|ito liìú- ù,ali u.lù b.n t)nno..nosciuto in EunpacÒtue "lécolede l/enhe".

vlh ( irúh'h ri lnnù trt tt úa !!nù\.iùù ti gio@ni fotosrcf: Cidnhí Bercngo Cardiù,

l nh h llrilù. (;i6qt| llruno. (ìiot!ìa otu\rbli.llmc.io len oní. e, più totdl Elio Ciol, Sergio

l)l l\n I ndti$itùi ultti.

lt .ìtutr fu tù.h. .tluí:.ttorc .lì hnt. li ùu!k di ib@ìzo intcno.ionale che r; ù6!egui-

hw, *ii.tr iùhttù.iort tù tiì1 ni hrtti trri.

\ur^tartt il tir,,tli. lti '..i I b Lùtah n'nli.iÒni sociali ed econo,aiche dela città che ne

harù túù î :nùat .mrpo l ' t tú i tà l l t ( r , (h , ln4onha,no i .c$a tad ico t t i tu i reunpuntod í

tilrtiìù\úr t)tt t tunla^nú Mk1a. inryrnl. i noi soci in una icerca Íotosrúcd the tup-

r\oni iùrut.itrt1. rì linunsli. 6tù\\ítr trlonoÌú e piil recent nente cercondo di úLo

ti.itù t rli iùù,n.rkw ilrto nùbùhùt llùh, fatost o!ìco di cuí questa núttu è 'tgniÍca-
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